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INTERVISTA DI VALERIA GIANNONE ALL’EPIDEMIOLOGO PIER LUIGI LOPALCO

Tra speranza e ansia!

QUANDO L’OTTIMISMO NON BASTA. «IL FOCOLARE» E’ STATO COMMISSARIATO

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 

FORMAZIONE, DISPOSITIVI DI

PROTEZIONE INDIVIDUALE, IMPIANTI

ANTINCENDIO, ESTINTORI,

MANUTENZIONE E ADDESTRAMENTO

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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Ci trovate anche su TWITTER

@AgendaBrindisi
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Agatha Christie asseriva

che «un indizio è un indizio,

due indizi sono una coinci-

denza ma tre indizi fanno u-

na prova». Immaginate un

po’ quando si supera la fati-

dica soglia di tre.

Ormai non ci sono dubbi,

qualcosa non ha funzionato

come doveva e come, invece,

sarebbe stato lecito aspettarsi.

Che le cose non andassero per

il verso giusto abbiamo co-

minciato a capirlo quasi subi-

to. Nell’ospedale «Perrino»

dapprima sono risultati positi-

vi al Covid-19 un paio di chi-

rurghi, una nefrologa, un car-

diologo, due oncologi, un

paio di medici e infermieri

del reparto di pneumologia,

insomma una situazione che

ha portato prima alla chiusura

del reparto di chirurgia, poi di

quello di pneumologia. 

E’ sempre stata opinione

comune che la struttura del

«Perrino» si prestasse poco

ad ospitare un reparto di iso-

lamento. Probabilmente ci

sarebbe stato tutto il tempo

per attrezzarne una dedicata

all’emergenza Covid-19 in

altro luogo, ad esempio dedi-

candole strutture come l’o-

spedale San Camillo De Lel-

lis di Mesagne o il Ninetto

Melli di San Pietro Vernotico

o, perchè no, parte del vec-

chio e glorioso Di Summa.

Di certo avremmo potuto e

dovuto trarre esperienza da

quanto accadeva al nord, do-

ve erano state adottate diffe-

renti strategie di comporta-

mento che avevano prodotto

risultati altrettanto differenti.

Meglio in Veneto, molto peg-

gio in Lombardia dove a far

precipitare la situazione han-

no influito vari fattori e deci-

sioni che, come al solito, toc-

cherà alla magistratura chia-

rire. Proprio in Lombardia si

è notato come la parte più

fragile della comunità, gli

anziani, sia stata quella verso

la quale si è stati avventati e

molto «superficiali». 

Già, non si può proprio di-

opinioni in libertà diGiorGio Sciarra

ZONA FRANCA
regionali, la ASL ha sottopo-

sto tutti gli ospiti delle RSA

e il relativo personale a tam-

pone rino-faringeo e, pur-

troppo, è emerso il numero

considerevole di positivi, di-

visi fra sintomatici, paucisin-

tomatici e asintomatici».

Quella dei tamponi, con

mascherine e altri dispositivi

di protezione, doveva essere

la prima cosa da rifornire: si

può andare in guerra senza

munizioni? Ancora oggi, no-

nostante gli annunci, le anali-

si dei tamponi non si fanno

tutte a Brindisi perchè una

buona parte viene inviata fuo-

ri e ovviamente gli esiti si co-

noscono dopo maggior tem-

po. Anche uno sprovveduto

capisce quanto sia importante

conoscere i risultati nel più

breve tempo possibile.

Vi sono molti aspetti che

andrebbero chiariti e il com-

missariamento delle RSSA

non è certo una risposta in tal

senso. Ciò che da più parti

viene chiesto è appunto una

informazione il più possibile

vicina ai fatti perchè quella

raccontata non è percepita

realmente. La scoperta dei

102 contagiati, per esempio,

avrebbe dovuto immediata-

mente far schizzare in alto il

grafico. Non è avvenuto, i

dati non sono stati ancora re-

gistrati. E’ inaccettabile che

gli esiti dei test si conoscano

con tanto ritardo, è ridicolo

che accada la stessa cosa so-

lo per registrarli.

A prescindere dai bollettini

regionali - la cui attendibilità

è percepita come quelli di re-

gime - il sindaco Rossi ha i

mezzi, politici e amministrati-

vi, per informarci ogni giorno

di quanto accade in città con

dati aggiornati  alla mezza-

notte del giorno precedente:

contagiati, deceduti e guariti,

tamponi fatti ecc., insomma

un quadro dettagliato della si-

tuazione. Non dire la verita, o

dirla a pezzi, può rendere an-

cora più gravosi i sacrifici che

si stanno facendo.

Ritardi e disinformazione

re che abbiamo fatto tesoro

delle altrui esperienze, sia

quelle negative per non ripe-

terle e sia quelle positive per

copiarle. L’ultimo caso è

quello che fa da corollario a

tutta la vicenda brindisina: il

gravissimo focolaio scoperto

nella RSSA «Il Focolare» ...

nomen omen. I tamponi effet-

tuati a tappeto - grazie all’in-

tervento del sindaco Riccar-

do Rossi - hanno fatto scopri-

re una situazione gravissima:

43 dipendenti e 59 ospiti ri-

sultati positivi al Codiv-19, in

totale 102 contagiati, confer-

mando i timori che incombe-

vano nel centro per anziani. 

Mercoledì 15 aprile è arri-

vato il commissariamento de

«Il Focolare» che attraverso i

propri avvocati Amilcare

Tana e Michele Bonsegna,

fa sapere (con una dettagliata

nota diffusa nel tardo pome-

riggio) che «sin dai primissi-

mi giorni di aprile, ricevuta

la notizia della prima positi-

vità di un ospite al Covid-19,

la società ha chiesto al Di-

partimento di Prevenzione di

estendere l’indagine (tampo-

ne rinofaringeo) a tutti gli o-

spiti e a tutto il personale di-

pendente. Tanto, poiché la

conoscenza dell’avvenuto

contagio o meno anche del

personale avrebbe garantito,

da un lato, di evitare di trat-

tenere in isolamento domici-

liare operatori necessari in

questo particolare periodo e

dall’altro di evitare il rientro

in struttura di portatori di vi-

rus asintomatici». Nella lette-

ra viene inoltre precisato che

«a partire dal 6 aprile 2020 e

nei giorni seguenti, il Dipar-

timento di Prevenzione ha ef-

fettuato i primi tamponi sugli

anziani residenti. Solo in da-

ta 11 aprile 2020, in attuazio-

ne delle nuove disposizioni
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Emergenza, tutti felici e connessi
Se dovessimo pensare ai

piccoli grandi stravolgimenti

che l'emergenza ha portato

nella nostra quotidianità,

buona parte di questi avreb-

bero a che fare con la tecno-

logia. Oltre alla vita frenetica

che si svolge nei luoghi coin-

volti in prima linea - dagli o-

spedali ai supermercati - c'è

un micro mondo digitale, al-

trettanto dinamico, che tutti i

giorni si accende nelle nostre

case, mette in rete le nostre

vite e contribuisce a tenere

vivo e sveglio il Paese. 

Viviamo sempre più una e-

sistenza «on-life» dunque,

come l'ha definita il filosofo

Luciano Floridi per «eviden-

ziare la natura ibrida delle

nostre esperienze quotidiane,

in parte digitali e in parte a-

nalogiche». Ma c'è un ulte-

riore aspetto, un paradosso,

che ben racconta la singola-

rità di questi giorni: se da un

lato viviamo «incollati» agli

strumenti della nuova era -

chattiamo senza sosta con gli

amici, lavoriamo in video-

conferenza, viviamo di cine-

ma in streaming - dall'altro

abbiamo quasi il bisogno di

ritornare alle abitudini di un

tempo. Alla smania di essere

iper connessi, sempre e con

tutti, si affianca la necessità

di vivere più a misura d'uo-

mo. Le videochiamate ora-

mai sostituiscono le semplici

telefonate, è vero, ma perché

c'è voglia di guardarsi, di sor-

ridere, di spendere del tempo

in una recente intervista che

ciò che ricorda di più della

guerra, quando era bambino,

sono i pomeriggi infiniti pie-

ni di noia. Senza voler azzar-

dare nessun paragone, è bello

poter pensare, invece, che

nella sfortuna, siamo stati

certamente fortunati. Se tutto

questo fosse avvenuto qual-

che decennio fa probabilmen-

te l'esperienza della quarante-

na si sarebbe rivelata quasi

come una prigione. Oggi, in-

vece, abbiamo il futuro per le

mani, dobbiamo solo utiliz-

zarlo al meglio. 

Con la consapevolezza, ma-

gari, di poter vivere una vita a

ritmi più umani, ma riuscendo

a godere dell'apporto straordi-

nario che arriva dalla tecnolo-

gia, anche per aspetti fonda-

mentali come il lavoro o lo

studio. Lo smart working, ad

esempio, se utilizzato sa-

pientemente può portare be-

nefici non solo in termini di

produttività ma anche di ri-

duzione dei costi e dei con-

sumi. Un altro sostegno può

arrivare dal maggiore utiliz-

zo della tecnologia nell'inse-

gnamento, con più strumenti

per alunni ed educatori.

Insomma, se vivere il pre-

sente perennemente online

può alla lunga risultare in-

gannevole e illusorio, saper

dominare i grandi strumenti

tecnologici per migliorare le

nostre vite è invece la grande

sfida che abbiamo davanti.

Andrea Lezzi

TECNOLOGIA

con amici lontani. Sembra es-

sere tornato il gusto di una

chiacchierata, la voglia di

confrontarsi coi genitori, di

ascoltare i nonni e abbrac-

ciarli, anche se virtualmente. 

«La crisi è un’opportunità

per ridare valore all’autenti-

cità» ha scritto Giorgio Ar-

mani. Tutte quelle cose che

prima venivano frettolosa-

mente liquidate o saltate a piè

pari a causa della frenesia

della quotidianità, oggi si ri-

prendono i loro spazi, e per le

generazioni più giovani que-

sta rappresenta indubbiamen-

te una novità. 

E allora eccoci a smanet-

tare con le App di cucina per

provare un piatto che mai a-

vevamo avuto il tempo e il

coraggio di fare, o ad analiz-

zare i tutorial per imparare

una lingua o uno strumento

musicale. Insomma è forse

questo uno dei piccoli van-

taggi del momento: poter

approfittare di questo tempo

per tirare le somme, ritorna-

re a vecchie abitudini, impa-

rare cose nuove, ma farlo

godendo di strumenti tecno-

logici straordinari. 

Raccontava Renzo Arbore

LICEO «ETTORE PALUMBO»
SCIENZE UMANE

ECONOMICO-SOCIALE

LINGUISTICO

Via Achille Grandi, 17 - 72100 BRINDISI
Telefono 0831 583124 - Fax 0831 516688

www.liceopalumbo.edu.it - brpm010003@istruzione.it
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RSSA

Una indagine

epidemiologica
La Asl di Brindisi ha avviato un’in-

dagine epidemiologica su tutte le

residenze per anziani della provin-

cia. L’iniziativa, affidata al Servizio

di Igiene e Sanità Pubblica, si arti-

colerà in uno screening con i tam-

poni, nel controllo sulla presenza e

utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e sui percorsi Covid al-

l’interno delle strutture. Lo ha an-

nunciato il direttore generale della

Asl, Giuseppe Pasqualone, al ter-

mine della videoconferenza con i

sindaci della provincia di Brindisi,

alla quale ha partecipato il presi-

dente della Regione Michele Emi-

liano. «Il contagio in città è sotto

controllo - dice il direttore generale

- e i ricoveri al Perrino si stanno ri-

ducendo. La nostra attenzione a-

desso è rivolta in particolare alle

strutture per anziani. Inoltre, stiamo

lavorando ad un piano per gestire

la fase successiva all’emergenza e

riavviare una serie di attività«. 

Nella tarda serata di mercoledì la

Regione Puglia ha disposto il com-

missariamento del Focolare di Brin-

disi (leggi «Zona Franca») e ha affi-

dato alla direzione generale della

Asl ogni iniziativa utile a mettere in

sicurezza la struttura dal punto di

vista sanitario e di tutela dei degen-

ti. La direzione generale della Asl

ha dato incarico al direttore del Di-

stretto Sociosanitario di Brindisi An-

gelo Greco di subentrare nella dire-

zione sanitaria del Focolare, con

un’équipe medica guidata dal pri-

mario di Medicina Interna del Perri-

no, Pietro Gatti. Il dottor Greco sarà

supportato dal medico competente

e dai dirigenti dello Spesal, il Servi-

zio di prevenzione e sicurezza negli

ambienti di lavoro, e del Sisp.

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO

INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it

Carenza di sangue al Perrino
Sono tanti i pazienti che hanno bisogno di sangue

quotidianamente: trapiantati, dializzati, leucemici e mi-

crocitemici, pazienti domiciliari. Il sangue è necessa-

rio anche per assicurare gli interventi chirurgici urgenti

nelle sale operatorie dei nostri ospedali, che non pos-

sono fermarsi neanche in tempi di epidemie. E’ possi-

bile prenotare la donazione chiamando 0831.537274,

utile anche per effettuare un pre-triage telefonico pri-

ma di farvi spostare. L’accesso è previsto dal lunedì al

sabato dalle 8.00 alle 12.00. Ad ogni donatore la Far-

macia Santa Chiara regalerà una mascherina, un pic-

colo gesto di sostegno e collaborazione.

DISABILITA’

Integrazione scolastica a distanza
Sono 70 i disabili gravi

su 87 utenti totali, per un

valore statistico di

80,45%, che hanno fatto

richiesta alla Provincia di

Brindisi del servizio on

line di integrazione scola-

stica a distanza, il cui

start up c’è stato nella

giornata di oggi. Questo

servizio si aggiunge a

quello analogo avviato il

30 marzo scorso per i 56

disabili sensoriali (audio-

lesi e videolesi) che ne

hanno fatto richiesta, su

un totale di 75, pari quin-

di al 75% dell’utenza.

Questi servizi di sup-

porto all’attività didattica

per gli studenti diversa-

mente abili, erogati in de-

roga alla Convenzione in

avvalimento tra Regione

Puglia e le Province pu-

gliesi per l’anno scolasti-

co 2019-2020, si sono re-

si necessari proprio in

considerazione del pro-

trarsi dell'attuale situazio-

ne di emergenza sanitaria

per il Covid-19 e di con-

seguente chiusura degli I-

stituti Scolastici. 

E, in virtù di tutto que-

sto, poiché la nuova orga-

nizzazione delle attività

didattiche delle scuole,

gestita mediante l’utilizzo

di piattaforme informati-

che o di strumentazioni

tecnologiche, non consen-

te un uso agevole da parte

degli studenti con disabi-

lità, spesso non in grado

di svolgere in autonomia

l’attività didattica a di-

stanza, si è reso  necessa-

rio avvalersi dell’espe-

rienza della ditta già ese-

cutrice del servizio, la

SOCIOCULTURALE,

che ha predisposto celer-

mente una puntuale sche-

da progettuale, già utiliz-

zata a favore dei ragazzi

con disabilità sensoriale,

e ora anche a beneficio

dei ragazzi con disabilità

grave, le cui famiglie ne

hanno fatto e ne faranno

formale richiesta alla Pro-

vincia, mettendo a dispo-

sizione le professionalità

degli Educatori.

Gli obiettivi dell’inter-

vento sono molteplici e si

inquadrano principalmen-

te nel rinforzare la rela-

zione educativa, mantene-

re la relazione con i pari e

proseguire gli interventi a

supporto delle competen-

ze trasversali per vincere

il senso di isolamento e la

perdita dei punti di riferi-

mento, favorire e suppor-

tare, con modalità di in-

tervento differenziate, la

didattica personalizzata

messa in atto dalle scuo-

le per sviluppare l’auto-

nomia personale e didat-

tica degli studenti con di-

sabilità, coinvolgere e

supportare i genitori nel

processo educativo che,

attualmente, avviene e-

sclusivamente nel conte-

sto domestico. 
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LUTTO NEL GIORNALISMO

Ricordo di Nuccio Della Rovere

polarissima trasmissio-

ne di Puglia TV «L'ami-

co Nuccio» con la quale

si occupava dei proble-

mi della città, specie

nelle aree periferiche,

raccogliendo testimo-

nianze d'ogni tipo: serie,

toccanti, drammatiche ...

ma anche improbabili e

talvolta divertenti se non

esilaranti. Come quella

del gennaio 1999 quan-

do nel quartiere Paradi-

so, chiamato da alcune

famiglie del parco Bove

per le anomalie della fo-

gna, dovette fare i conti

con una arrembante si-

gnora che sosteneva di

essere in contatto con la

madonna. Una puntata

indimenticabile durante

la quale Nuccio sfoderò

tutte le sue «arti» di pa-

ladino della gente e di

personaggio televisivo.

Nuccio aveva vissuto

anche esperienze politi-

che come candidato sin-

daco nella tornata elet-

torale amministrativa

La scomparsa di Nuc-

cio Della Rovere, al se-

colo Antonino Paviglia-

niti ha suscitato profon-

do cordoglio nel giorna-

lismo brindisino e in par-

ticolare negli ambienti

radiotelevisivi, essendo

stato uno dei protagoni-

sti del pionierismo delle

emittenti locali.

Agenda Brindisi gli ha

reso omaggio su Face-

book con foto e video,

con i l  personalissimo

racconto curato dal diret-

tore Antonio Celeste che

era legato a Nuccio da

vecchia e affettuosa ami-

cizia. Parliamo di lui an-

che in questo numero

del giornale, certi di fare

cosa gradita ai tanti letto-

ri che erano anche suoi

abituali telespettatori.

Nuccio non stava be-

ne da tempo e lottava

con un male che lo ave-

va costretto ad un inter-

vento e ad alcuni cicli di

chemio. Lo stesso male

che si è ripresentato di

recente e che lo ha co-

stretto ad un ricovero

nel «Perrino» il 9 marzo

scorso, in piena emer-

genza coronavirus. Pur-

troppo il Covid-19 ha

preso di mira anche lui,

aggravando un quadro

clinico già complesso.

Giornalista, già diret-

tore dell'Eco di Brindisi

di Lionello Maci, presen-

tatore, conduttore televi-

sivo, ideatore della po-

PERSONE

Amedeo era

un galantuomo
Non cederò alla

tentazione della a-

giografia, e dio sa

che sarebbe facile,

ma non sarebbe

nel suo stile. Era-

vamo poco più

che adolescenti

brufolosi quando incontrai Amedeo la

prima volta. Da Liceale. Alla via Sa-

ponea 12. Facemmo un pezzo di stra-

da insieme, negli anni che portarono

dal 1974 al 1976, la generazione del

Cile ci chiamavamo. Del mito latino-

americano, da Ernesto a Fidel, da Pa-

blo Neruda a Salvator Allende.

Abbiamo fatto insieme tante cose,

compreso quel Dicembre di Genova

nel 1975. Poi le nostre strade si sono

separate per intrecciarsi altre volte, in

politica, nel sindacato e ovviamente

in privato. Perché di Amedeo in pub-

blico e in privato non è possibile di-

stinguere. Della sua gentilezza, della

sua innata propensione a «mettersi nei

panni dell’altro», della sua radicale

tensione verso la pace e la serenità.

Avrebbe potuto diventare un politico

importante in un altro mondo, ma ri-

pudiava l’arte della ipocrisia, della

battaglia politica fatta di «merda e

sangue». Me lo ricordo ancora in

quelle nottate turbolente, quando la

passione politica e il testosterone si

mescolavano e lui, con quel sorriso

stampato, a invitarci a far valere la ra-

gione. Ecco. Amedeo per me è stato

questo. Un compagno, anche etimolo-

gicamente: da cum panem, persona

con cui hai condiviso il pane (poco) e

che era degno del saluto e del rispetto

di quanti si incontravano sul corso o a

Piazza Vittoria, quelle rare volte che

abbiamo avuto occasione di passeg-

giare insieme per qualche tratto. 

Chiedendo allo zio Cosimino (Sara-

cino), un altro compagno che ora non

c’è più, cosa pensava di Amedeo, mi

rispose con la sintesi propria di perso-

ne d’altri tempi: un galantuomo. 

Ciao Amedeo, onorato di aver per-

corso dei pezzi di vita insieme a te. Io

continuo perché «aqui se rinde nadia».

Pino De Luca

(«quello del Monticelli»)

dell'autunno 1997, sfi-

dando avversari del cali-

bro di Carmine Dipie-

trangelo e Giovanni An-

tonino, che fu eletto sin-

daco col centrodestra e

nell'estate del 1999 fu

protagonista del famoso

ribaltone. Dieci anni ad-

dietro, era stato consi-

gliere provinciale, spen-

dendosi attivamente an-

che nell'aula di via De

Leo per i problemi della

collettività brindisina.

La nostra amicizia con

Nuccio cominciò negli

anni Settanta, ai tempi

di Radio Video Brindisi,

diretta da Mimmo Men-

nitti e gestita dallo stes-

so ex sindaco di Brindisi

con Pinuccio Rubini e

Franco Palma. Notte-

tempo regalava saluti,

messaggi e battute con

brani musicali di grande

suggestione nel suo

personalissimo spazio. 

Cinque anni fa (era il

29 gennaio 2015) lo sto-

rico gruppo di RVB fe-

steggiò il quarantennale

di quella bellissima e-

sperienza radiofonica,

con la partecipazione

degli amici che, a vario

titolo, furono i protagoni-

sti del palinsesto di RVB.

E anche in quella serata

Nuccio Della Rovere (fo-

to MDV) è stato protago-

nista, con quell’autoiro-

nia che lo contraddistin-

gueva. Ciao Nuccio, a-

mico di tutti i brindisini!

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372

72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it
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Sempre connessi ... e assai perplessi

... telefonini (e se va in

porto il suo progetto di

tracciamento addio pri-

vacy!) che dovrà guidare

un comitato che ci por-

terà nella fase 2, sempre

che non vada a sbattere

contro gli esperti per l’in-

novazione già in carica.

Questa fissazione per

le task force e per i supe-

ruomini deve cessare, an-

che perché ingaggiare

truppe esterne vuol dire

ammettere che tutto l’ap-

parato statale non vale un

fico secco. Possibile che i

dirigenti e i consulenti

dei vari ministeri, i colla-

boratori di Conte, i pre-

fetti e lo stesso staff della

protezione civile non sia-

no capaci di produrre

quell’efficacia ed effi-

cienza di cui si parla in I-

talia da almeno trent’an-

ni? Finora il governo ha

partorito decretini ed altri

atti per varie centinaia di

pagine, incartandosi an-

Non giriamo intorno

alla verità, siamo tutti

molto perplessi. Mai co-

me oggi il relativismo è

il principio informatore

del nostro pensare e agi-

re. Del resto, come po-

tremmo mai avere cer-

tezze se nemmeno i no-

stri condottieri e i nostri

professoroni ne hanno?

Si naviga a vista, avvolti

da una nuvola di inson-

dabili prospettive multi-

ple, in un clima di sur-

reale sospensione e atte-

sa. Siamo insomma a

metà del tunnel e, per

quanto, «un po per celia,

un po’ per non morir», ci

sforziamo di cantare «la

vita è bella», non avver-

tiamo quel senso di sicu-

rezza che solo scaturi-

rebbe dal sapere che le

nostre guide sono davve-

ro esperte ed affidabili.

Purtroppo ne dubitiamo.

Non per qualunquismo

distruttivo ma perché, o-

biettivamente, gli errori

sono tanti e gravi. Si è

partiti in ritardo, con gli

abbracci ai cinesi e i ridi-

coli spot minimalisti del

vecchio Mirabella, poi,

in un crescendo rossinia-

no, si è continuato a

mentire al popolo e ad

assumere iniziative mol-

to discutibili. Caos nei

rapporti tra potere cen-

trale e periferico, parole

al vento disconnesse da

un pensiero unico, con-

ferenze stampa e polemi-

che, il paradosso dei ta-

baccai aperti e di alcune

sedi di uffici postali

chiuse, le varie nomine

di invocati salvatori della

patria: prima il risorto

Bertolaso in Lombardia,

poi l’anonimo Arcuri, in-

fine il top manager Vit-

torio Colao, l’esperto di

che goffamente nella re-

dazione del testo della

famosa auto dichiarazio-

ne, rielaborata ben quat-

tro volte. Oltretutto, quel

prefissoide «auto» è

pleonastico perché ogni

dichiarazione è un atto

volontario di per sé indi-

viduale. La lotta a quel

nuovo Lievatano che è la

burocrazia è persa in par-

tenza. Pensate che la leg-

ge Bassanini sulla sburo-

cratizzazione è del 1997.

La stessa fu modificata

nel 2003 e nel 2005, fu-

rono istituiti un comitato

ad hoc, gruppi di studio,

fu elaborato un «manuale

di stile» e subito dopo

varato un progetto di

semplificazione chiama-

to «Chiaro». «A ridico-

liii!», griderebbe giusta-

mente la ruspante Gior-

gia Meloni. Invece siamo

impantanati più che pria.

Dopo la pandemia, il

pandemonio: le masche-

rine e i reagenti ancora

non ci sono e nemmeno i

soldi in banca. Qui fun-

ziona, e alla grande, solo

il meccanismo ben oleato

della caccia all’uomo.

Che va bene se gli uomi-

ni sono in tanti, e vicini

tra loro, non in caso di

poveracci isolati. Il dro-

ne è diventato il G.F.

orwelliano, mi auguro

che in seguito sia utiliz-

zato, con pari alacrità,

anche per catturare ma-

fiosi e rapinatori.

Non resta che ingob-

birci sul PC, magari con

le cuffie alle orecchie per

non sentire il rombo de-

gli elicotteri, e sperare.

Dopo tanto disagio e fru-

strazione, chissà che se

questo thriller non ci ri-

servi un lieto fine …

Bastiancontrario

CULTURA

La folla invisibile
La natura

ha più estro

degli uomini.

Ogni tanto è

capace di

realizzare ciò

che noi sap-

piamo confe-

zionare solo

nelle trame di fantascienza.

Ora abbiamo questo nuovo virus

che ha creato l’effetto bomba N,

l’ordigno al neutrone che lascia in-

tatte le strutture distruggendo solo la

vita organica. Beffardamente, si so-

no inverate le città ideali ipotizzate

dagli artisti rinascimentali ed anche

una tipologia di quelle «città invisi-

bili» partorite dalla sofisticata fan-

tasia di Italo Calvino (foto coperti-

na). Mi riferisco alle città nascoste,

al loro «inferno di paure, di regole

assurde, di prospettive ingannevoli

e ipocrisie multiple». Viviamo tutti

in una dimensione sospesa, incerta

... «So di un paese vertiginoso dove

la lotteria è parte principale della

realtà», scrive Borges ne «La lotte-

ria di Babilonia», un luogo in cui

«il numero dei sorteggi è infinito,

nessuna decisione è finale perché

tutte si ramificano in altre».

Un simile criterio fondato sulla

sorte e sull’indeterminatezza non

può rivolgersi a tutte le facoltà u-

mane ma solo ad una: alla speran-

za. E restiamo blindati, nei nostri

recinti, sorvegliati da spietati mar-

chingegni tecnologici che ricordano

il Panopticon di J. Bentham: la sto-

ria si ripete sempre. Obbligati alla

clausura domestica, solitari inter-

connessi, aspettiamo il miracolo

che tarda, e le piazze sono deserte,

la folla invisibile è nelle tane e l’a-

gorà è solo in rete, luogo di emo-

zioni e percezioni, dove non si ap-

prende ma si assorbe e si scrive di

tutto: digito ergo sum, unica conso-

lazione degli afflitti d’oggi. Ci vor-

rebbe un nuovo Le Bon per indaga-

re la psicologia di queste nuove fol-

le che, paradossalmente, non fanno

massa ma pure esistono.

Gabriele D’Amelj Melodia

CONTROVENTO

Agenda su

WhatsApp
Ricordiamo che è

possibile ricevere A-

genda Brindisi in

formato elettronico

su WhatsApp. E’

sufficiente richieder-

la al 337.825995 indi-

cando semplicemen-

te nome e cognome.
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MIXER10

FUORI ORARIO

Sabato 17 aprile 2020

• Piazza Mercato

Via Ferrante Fornari, 11/13 

Telefono 0831.562029
• Rubino 

Via Appia, 164 - 0831.260373

Domenica 18 aprile 2020

• Raffaello

Piazza Raffaello, 3

Telefono 0831.522472
• Rubino 

Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22

• Corso Roma

Corso Roma, 110/112

Telefono 0831.  523995 

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 17 aprile 2020

• Piazza Mercato

Via Ferrante Fornari, 11/13 

Telefono 0831.562029

• Tinelli

Corso Umberto, 59 

Telefono 0831.521522 
• Rubino 

Via Appia, 164 - 0831.260373

• S. Elia

Via Caravaggio, 16

Telefono 0831.512180

• Brunetti

Via Sele, 3 - 0831.575699 

• Paradiso

Via Carducci, 39

Telefono 0831.451142 

Domenica 18 aprile 2020

• Africa Orientale

Via De Terribile, 7 

Telefono 0831.597926

• Raffaello

Piazza Raffaello, 3

Telefono 0831.522472

• S. Maria del Casale

Largo Palermo, 4

Telefono 0831.412668

Lun-Sab 8.00-22.00

Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

ASL

Quarantena, supporto psicologico
Parte il servizio di sup-

porto psicologico rivolto

a persone in quarantena o

in isolamento nella pro-

vincia di Brindisi. Figure

specializzate offriranno

sostegno telefonico utile

a contrastare l'impatto e-

motivo di cittadini co-

stretti nella difficile con-

dizione di isolamento e/o

quarantena domiciliari a

causa dell’epidemia Co-

vid-19. Il lavoro è a cura

di un'equipe di sette psi-

cologi aziendali (ospeda-

lieri e del territorio) che,

su base volontaria, hanno

aderito all'iniziativa, e

che presteranno gli inter-

venti dal lunedì al venerdì

dalle ore 9.00 alle 14.00

rispondendo al numero

dedicato 0831537027.

E’ possibile richiedere

il colloquio anche tramite

posta elettronica all’indi-

rizzo ascoltoquarante-

na@asl.brindisi.it indi-

cando il proprio recapito

e l’orario nel quale poter

essere contattati. 

Il servizio rientra nel

progetto coordinato dalla

dottoressa Maria Rita

Greco, responsabile U.O.

S.D. di Psicologia Clinica

del Dipartimento di Salu-

te Mentale, e si aggiunge

agli altri tre già attivati

nei giorni scorsi con equi-

pe dedicate: supporto agli

operatori impegnati nel-

l’emergenza covid, ai pa-

zienti ricoverati nelle

strutture post covid, e alle

famiglie con minori.

FEDERFARMA

Ventilatore polmonare al «Perrino»
Una bellissima gara di

solidarietà nel mondo sa-

nitario ha portato alla do-

nazione di un ventilatore

polmonare all’Ospedale

«Perrino» di Brindisi. Fe-

derfarma Brindisi, l’asso-

ciazione dei titolari di

farmacia di Brindisi e

provincia, ha promosso

una campagna di raccolta

fondi tra i suoi associati

al fine di sostenere il

«Perribo» nella battaglia

contro la pandemia.

L’ apparecchio, reperito

in tempi rapidissimi pur

con la difficoltà dettata

dalla scarsa disponibilità

di tali apparecchiature, è

stato consegnato merco-

ledì 15 aprile nelle mani

del dott. Pietro Gatti, pri-

mario di medicina interna

del «Perrino» e responsa-

bile del reparto Covid.

Dopo il necessario col-

laudo tecnico sarà subito

messo in uso, a dimostra-

zione dello stato di urgen-

za e necessità venutosi a

determinare negli ultimi

giorni nel territorio pro-

vinciale di Brindisi.

E’ certamente una do-

nazione significativa, an-

che perché proviene da u-

na categoria di operatori

sanitari che lavora a stret-

to contatto con i pazienti,

che si spende quotidiana-

mente sul territorio con

coraggio e professionalità

e che sta pagando in que-

ste ore il suo prezzo in

termini di vite umane. 
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956

A PAGINA 12 LE DETERMINAZIONI DEL CONSIGLIO FEDERALE FIP
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IL POPOLARE GIORNALISTA RAI SI E’ SPENTO PER UN INFARTO A 58 ANNI

Omaggio a Franco Lauro
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Le indicazioni del Consiglio federale FIP

Emergenza, scenari e strategie
E dopo il formale scio-

gliete le righe, con la defi-

nitiva sospensione del

campionato di serie A, le

attenzioni di tutto l’am-

biente cestistico sono ri-

volte al futuro e quindi al-

la prossima stagione

sportiva, agli scenari fe-

derali e di Legabasket

che dovranno inevitabil-

mente tener conto del

versante economico. Un

problema da non sottova-

lutare che vale soprattut-

to per le società - e tra

queste soprattutto la NBB

del presidente Nando

Marino - per le quali

sponsor e abbonamenti

sono voci di fondamenta-

le rilevanza per la soprav-

vivenza dei club e per

l’allestimento di roster

che possano ben figurare

ai massimi livelli.

Aergomenti e problemi

che sono stati concreta-

mente affrontati anche

durante la recente riunio-

ne in videoconferenza del

Consiglio federale della

FIP, presieduto dal dottor

Gianni Petrucci.

Prima di affrontare i te-

mi previsti, è stato ricor-

dato Franco Lauro, gior-

nalista Rai per oltre venti

anni voce della pallaca-

nestro italiana, prematu-

ramente scomparso:

«Lauro ha contribuito al-

l’affermazione e alla cre-

scita del basket con le te-

lecronache che hanno

raccontato campionati e

gare delle Nazionali». Ne

spresso la volontà di «at-

tendere le proposte che

perverranno da LBA e

LNP per la stagione

2020/2021. Altrettanto av-

verrà per i campionati

femminili. Per quanto ri-

guarda la chiusura di tutti

i campionati, già delibera-

ta, si è però confermata

la piena validità della con-

quista della Coppa Italia

da parte dell ’Umana

Reyer Venezia».

Da non sottovalutare il

dialogo con il Governo e

in tal senso il presidente

FIP ha informato il Consi-

glio circa l’incontro col Mi-

nistro dello Sport Vincen-

zo Spadafora, cui hanno

partecipato il presidente

LBA Umberto Gandini e il

segretario Generale FIP

Maurizio Bertea.

Infine EuroBasket 2021.

Il Consiglio federale FIP

ha preso atto del rinvio

del Campionato Europeo

2021 al 2022. Uno dei gi-

roni, come noto, si dispu-

terà in Italia a Milano.

Queste, in estrema sin-

tesi, le indicazioni emerse

dalla riunione del Consi-

glio federale FIP, che con-

tinua a monitorare la si-

tuazione emergenziale

per le ripercussioni che

ha determinando e conti-

nua a determinare per la

pallacanestro italiana. E

quelli della NBB stanno

già pensando al da farsi

per la prossima stagione,

soprattutto in termini tec-

nico-organizzativi. 

parliamo e lo ricordiamo

nel box di questa pagina.

Per quanto riguarda il

rapporto tra Federbasket

e societàa FIP per le so-

cietà, la FIP ha disposto

uno stanziamento del va-

lore di 4 milioni di Euro fi-

nalizzato a sostenere la

partecipazione delle so-

cietà maschili e femminili

all’attività sportiva della

stagione 2020/2021.

Per quanto riguarda le

attività Giovanile e il vin-

colo sportivo, il presidente

Petrucci ha informato il

Consiglio che non appena

sarà possibile riunirà, in

una località non ancora

individuata, alcuni presi-

denti e proprietari di so-

cietà che, insieme a figure

tecniche del Settore

Squadre Nazionali, do-

vranno studiare proposte

su eventuali riforme del

basket giovanile e dell’isti-

tuto del vincolo sportivo.

C’è grande interesse

per ciò che accadrà alla

ripresa dei campionati. Il

Consiglio federale ha e-

BASKET

Il presidente FIP Petrucci

12 MIXER

PERSONE

La scomparsa

di Franco Lauro
Anche gli

sportivi brindisi-

ni e in particola-

re gli appassio-

nati di basket

colpiti profonda-

mente dalla im-

provvisa e pre-

matura scomparsa del giornalista

Franco Lauro, stroncato da un in-

farto nella sua abitazione romana.

Aveva 58 colpito ed era uno dei

volti più noti del giornalismo sporti-

vo televisivo. Ha seguito gli eventi

sportivi più importanti, ha condotto

rubriche e trasmissioni di successo

ed era un grande appassionato di

calcio e basket, un esperto di cal-

cio mercato ed era apprezzato an-

che per la rigorosa attenzione de-

dicata, attraverso un rigoroso lavo-

ro di ricerca e verifica, all’aggiorna-

mento di fatti e situazioni.

Nato a Roma nel 1961, era en-

trato in Rai nel 1984: in 28 anni ha

commentato otto Olimpiadi estive e

una invernale (Torino 2006), sei e-

dizioni dei mondiali di calcio, e al-

trettante degli Europei, dodici Eu-

ropei e tre mondiali di basket.

Abbiamo deciso di dedicargli la

copertina della sezione sportiva di

questo numero di Agenda Brindisi

perchè Franco Lauro aveva un bel-

lissimo rapporto con la società

biancoazzurra e con i tifosi del Pala

Pentassuglia, dove tornava sempre

con grande piacere. La foto del no-

stro Maurizio De Virgiliis ci riporta al

quinquennio della gestione tecnica

di coach Piero Bucchi, che Lauro

intervista a fine partita insieme col

commentatore tecnico di Raisport,

coach Stefano Michelini.

Partner

Happy

Casa

Brindisi
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L’attaccante Giuliano Maglie

CALCIO Il racconto personale del giovane attaccante

Brindisi, il «percorso» di Maglie
(s. p.) - E’ da oltre un

mese e mezzo che il cal-

cio è fermo per la nota e-

mergenza e le varie so-

cietà, di tutti i campionati,

sono, che sono in attesa

di una poco probabile ce-

lere ripresa, hanno de-

mandato ai propri prepa-

ratori atletici l’arduo com-

pito di cercare di tenere

in forma i giocatori, con

esercizi da svolgere nelle

proprie case.

In attesa di buone noti-

zie dal Governo e dalla

Figc, continuiamo a farci

raccontare dagli under,

facenti parte della rosa

del Brindisi, il percorso di

vita, sportivo e loro a-

spettative. Abbiamo chie-

sto al giovane attaccante

Giuliano Maglie, arrivato

a Brindisi con la formula

del prestito, proveniente

dalla Sampdoria, di rac-

contarci un po’ di se.

«Sono nato a Brindisi il

12 marzo 2001. Mio pa-

dre mi ha fatto avvicinare

al basket ma, dopo un

anno nelle giovanili del-

l’Enel Brindisi, ho scelto

il calcio. Ho iniziato a ti-

rare i primi calci a cinque

anni nella scuola calcio

dell’Orsa Maggiore. Ho

sempre voluto fare l’at-

taccante. Prima di trasfe-

rirmi a Genova, alla

Sampdoria, ho fatto par-

te dell’Euro Sport. Il mio

primo allenatore è stato il

professore Gianni Chi-

mienti. Fare parte delle

giovanili di una società

gloriosa come la Samp-

doria, ha contribuito a

farmi crescere tanto cal-

cisticamente. Arrivare in

prestito nella prima squa-

dra della propria città,

giocare insieme a bravi

over, sempre disposti a

dare qualche, è stato

molto emozionante. E’ un

gruppo fantastico e mi

sono subito ambientato.

Purtroppo un infortunio,

all’inizio sottovalutato, ha

condizionato tutta la sta-

gione. All’inizio accusavo

dolore al retto femorale,

pensavo non fosse gra-

ve, successivamente ho

scoperto di avere uno

strappo di 6 cm. Recupe-

rare non è stato facile e

la sosta non l’ho vissuta

bene, ero sempre nervo-

so e scalpitavo per poter

tornare ad allenarmi con i

miei compagni. I l  mio

giocatore preferito, al

quale mi ispiro, è Luis

Suarez del Barcellona.

L’esperienza avuta al

Brindisi mi ha fatto cre-

scere molto. La mia mi-

gliore partita credo di a-

verla fatta a Bitonto, dove

meritavamo la vittoria.

Quando l ’al lenatore t i

schiera titolare e non sei

in grande forma, non è

facile partire come desi-

deri, hai un po’ di ansia in

più, però quando entri in

partita non ci pensi più di

tanto. Siamo un bel grup-

po e una buona squadra.

Ci sono state partite in

cui meritavamo la vittoria,

che ci avrebbe consentito

di stare più in alto in clas-

sifica e lottare per i play

off. Vorrei migliorare nel-

l’aggressività e difendere

la palla, come fanno alcu-

ni dei miei compagni di

reparto più esperti. Mi

piace svariare per tutto il

fronte d’attacco, sono de-

stro e so farmi valere an-

che nel gioco aereo. Il

mio sogno è giocare nella

massima serie, ma per

puntare in alto devo lavo-

rare duro e costantemen-

te. E’ un periodo in cui

tutti dobbiamo stringere i

denti e rispettare le rego-

le imposte dal governo.

Spero si riprenderà a gio-

care quanto prima, anche

se la vedo difficile. Sono

contento di essere qui.

Da brindisino è un motivo

in più per fare meglio.

Ringrazio il Brindisi Foot-

ball Club per l’opportunità

che mi ha dato».

Via Enrico Fermi 2/a - 72100 - BRINDISI - Telefono 0831.560450 - 393.9704178 - mail: brinmalte@gmail.com

FIP PUGLIA

Azzerati tutti

i costi federali
Con una lettera inviata alle so-

cietà pugliesi di basket, il presiden-

te regionale FIP Margaret Gon-

nella ha comunocato la decisione

di di azzerare i costi federali per la

stagione sportiva 2002/2021. In

particolare, non sarà previsto al-

cun contributo per: affiliazione; i-

scrizione al campionato; abbina-

mento; tesseramento gare CNA;

tesseramento per tutti gli atleti/e di

età compresa tra i 5 e i 20 anni.

Per quanto riguarda la formazio-

ne degli atleti, verrà riconosciuta a

tutti coloro che nella stagione spor-

tiva 2019/2020 saranno stati inseriti

in lista R anche solo per una gara.

In ultimo, al fine di perequare le

posizioni di tutti i club, è stata previ-

sta una rata «straordinaria», che

prevederà il saldo di ogni posta de-

bitoria delle società nei confronti

della Federazione Italiana Pallaca-

nestro: la scadenza è fissata per

mercoledì 27 maggio 2020

In caso di pagamento effettuato

fra il 28 maggio 2020 e il 3 giugno

2020 verranno attribuiti tre punti di

penalizzazione nel massimo cam-

pionato a cui la società prenderà

parte nella stagione 2020/2021.

In caso di parziale pagamento,

mancato pagamento o pagamento

in qualsiasi momento successivo al

3 giugno 2020, i club perderanno la

possibilità di partecipare nella sta-

gione 2020/2021 al massimo cam-

pionato cui avevano precedente-

mente diritto e potranno pertanto

prendere parte ai soli campionati a

libera partecipazione.

In questa maniera la FIP cerca di

dare risposte concrete, tangibili e im-

mediate a tutte le società.
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Tutta colpa di Freud,

di Paolo Genovese - Pao-

lo Genovese firma una

dramedy degli equivoci

interpretata da Marco

Giallini, Alessandro Gas-

sman, Edoardo Leo, Vit-

toria Puccini, Vinico Mar-

chioni, Claudia Gerini e

molti altri. Francesco

(Marco Giallini) è uno

psicologo cinquantenne

che è stato lasciato solo

dalla moglie a crescere tre

figlie. La più piccola è di-

ciottenne, la maggiore ha

superato i trenta: ognuna

di loro è alle prese con u-

na sfortuna romantica.

Come se non bastasse c’è

Claudia, una bellissima

donna che Francesco in-

crocia tutti i giorni senza

mai il coraggio di rivol-

gerle la parola. Humor e

situazioni ben orchestrate

sono alla base di questo

film perfetto per una sera-

ta divano senza pensieri.

Midnight In Paris, di

Woody Allen - Woody

Allen omaggia Parigi con

una favola romantica che

si sviluppa tra il passato

importante e il presente

ancora inebriante della

capitale francese. Gil

(Owen Wilson) è uno sce-

neggiatore hollywoodiano

arrivato a Parigi con la fu-

tura sposa Inez (Rachel

McAdams) e i genitori di

lei, da cui a momenti si

Tratto dal bellissimo ro-

manzo di Kent Haruf, Le

nostre anime di notte è

stato presentato all’edi-

zione 2017 del Festival di

Venezia dove la sua cop-

pia di protagonisti, Ro-

bert Redford e Jane Fon-

da, ha ritirato il Leone

d’Oro alla carriera. Da A

piedi nudi nel parco a Il

cavaliere elettrico, pas-

sando per La caccia, so-

no tanti i titoli che i due

hanno interpretato insie-

me, fino quest’ultima

produzione originale

Netflix. Louis Waters

(Redford) è rimasto ve-

dovo. La sua vicina di

casa Addie (una Jane

Fonda in forma strepito-

sa), anche lei ormai sola,

gli fa una strana propo-

sta: perché non uscire

dalle reciproche solitudi-

ni, dormendo insieme la

notte? Louis, anche se un

po’ impaurito, accetta,

scoprendo che non solo

gli piace quella sua nuova

vita, ma anche stare con

Addie. Tra gli occhi indi-

screti e invidiosi di chi

pensa che dopo una certa

età non si possa più ama-

re, i due intrecciano un le-

game che va oltre il sem-

plice ‘farsi compagnia’ e

che tocca profondamente

le reciproche esistenze,

presenti e passate.

Serena Di Lorenzo

CINEMA E FICTION

sente soffocare. Da sem-

pre affascinato dai rac-

conti sulla città, una sera

ne approfitta per andare a

fare due passi da solo, ma

a mezzanotte gli accade

qualcosa di strano. In-

spiegabilmente si trova

catapultato nella Parigi

anni Venti, tra personalità

celebri come Hemingway,

Scott e Zelda Fitzgerald,

Picasso. Gil, entusiasta

della straordinaria espe-

rienza che sta vivendo, fa

in modo che la magia si

ripeta ogni notte, inco-

minciando però a destare

qualche sospetto nel suo-

cero. Allen, attraverso il

suo protagonista, vive gli

incontri da sogno che a-

vrebbe voluto avere a Pa-

rigi: Midnight in Paris è

un grande omaggio senti-

mentale del regista alla

città e alle storie, roman-

tiche e non, che l’hanno

attraversata. 

Le nostre anime di

notte, di Ritesh Batra -

Le proposte della settimana

CAROVIGNO

La «Banda» ai

tempi del virus
La banda di Carovi-

gno ai tempi del coro-

navirus si potrà dire

in futuro. Una banda

che ha riposto la sua

divisa nel cassetto senza saperne il

futuro e se tutto sarà come prima,

le prove, i concerti, il lavoro svolto

nella scuola musicale.

Oggi la banda «Giacomo Pucci-

ni» pensa alla sua storia (oltre 270

anni dal 1742) e alle tradizioni del

suo paese. Ecco come per le festi-

vità pasquali della comunità carovi-

gnese, tutti i componenti del Gran

Concerto Bandistico «Giacomo

Puccini» Città di Carovigno hanno

voluto onorare la tradizione delle

festività della Madonna di Belvede-

re con un video in cui la maggior

parte dei musicisti suonano uniti

l’Inno a SS. Maria di Belvedere,

trascritto in originale per banda dal

prof. Franco Carlucci.

Carovigno tutta si è mossa in

questo senso: gruppi sbandieratori,

confratelli, comitato e parroci, Am-

ministrazione comunale e coloro

che, anche in assenza del popolo,

hanno voluto dare continuazione al-

la tradizione e far sentire la vicinan-

za alle persone chiuse in casa no-

nostante l’emergenza.  

Non si tratta certamente di una

banda qualsiasi, ma di una famiglia

secolare, particolarmente attenta

ad ogni momento e ad ogni evento

di spessore del paese. «Oggi - di-

cono quelli della Banda - vogliamo

augurare a tutti gli Italiani una pron-

ta ripresa nella speranza di rivivere

in futuro i grandi momenti di storia

della nostra banda musicale e po-

terli ancora raccontare».
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